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Busta Pasquale 

 

 
 

Nei tavoli della stampa sono 
disposizione le buste pasquali. 

Vi ringraziamo per il vostro 
contributo. 

Rito di Ingresso di Marta 

 
 
Da un anno e mezzo Marta 
Menegazzi ha iniziato il cammino 
formativo con le Cooperatrici 
Pastorali Diocesane, a Santa Bona di 
Treviso. E da settembre scorso offre 
un aiuto pastorale qui a Santa Bertilla 
Le cooperatrici pastorali, vocazione 
nata 27 anni fa nella nostra diocesi, 
sono donne che dopo un percorso 
formativo si consacrano al Signore 
nelle mani del vescovo, per essere a 
servizio della missione della Chiesa 
diocesana e vengono inviate dal 
Vescovo nelle parrocchie, nelle 
collaborazioni, nelle altre realtà 
diocesane, nelle missioni fidei donum 
per cooperare a tempo pieno nella 
cura pastorale delle comunità 
cristiane. 
Il percorso formativo è scandito da 
due riti, il Rito di Ingresso e il Rito di 
Impegno, che tracciano il cammino in 
vista di un’assunzione graduale e 
consapevole della vocazione, e un 
giorno, nel dono totale della propria 
vita al Signore e ai fratelli. 
Ora per Marta, dopo questo primo 
tempo di formazione e 
discernimento, è giunto il momento 

di fare il primo rito previsto , il Rito 
di Ingresso, con il quale esprime il 
desiderio e il proposito di 
continuare il percorso formativo 
con le cooperatrici pastorali. 
Il Rito, che Marta vivrà insieme ad 
altre due compagne, Miriam e 
Maddalena, sarà presieduto dal 
Vicario Generale Mons. Adriano 
Cevolotto nella chiesa parrocchiale 
di Santa Bona  domenica 05 maggio 
alle ore 17.00, all'interno dei Vespri. 
 

 
 
PRIMA LETTURA 
Dagli Atti degli Apostoli  
(At 5,27b32.40b-41) 
Il sommo sacerdote li 
interrogò dicendo: "Non vi avevamo 
espressamente proibito di insegnare 
in questo nome? Ed ecco, avete 
riempito Gerusalemme del vostro 
insegnamento e volete far ricadere 
su di noi il sangue di 
quest'uomo". Rispose allora Pietro 
insieme agli apostoli: "Bisogna 
obbedire a Dio invece che agli 
uomini. Il Dio dei nostri padri ha 
risuscitato Gesù, che voi avete ucciso 
appendendolo a una croce. Dio lo ha 
innalzato alla sua destra come capo e 
salvatore, per dare a Israele 
conversione e perdono dei peccati. E 
di questi fatti siamo testimoni noi e 
lo Spirito Santo, che Dio ha dato a 
quelli che gli obbediscono". Li fecero 
flagellare e ordinarono loro di non 
parlare nel nome di Gesù. Quindi li 
rimisero in libertà. Essi allora se ne 

andarono via dal sinedrio, lieti di 
essere stati giudicati degni di subire 
oltraggi per il nome di Gesù. 

SALMO RESPONSORIALE Salmo 117 
Ti esalterò, Signore, perché mi hai 
risollevato. 

SECONDA LETTURA 
Dal libro dell'Apocalisse di san 
Giovanni apostolo  (Ap 5,11-14) 
Durante la visione poi intesi voci di 
molti angeli intorno al trono e agli 
esseri viventi e ai vegliardi. Il loro 
numero era miriadi di miriadi e 
migliaia di migliaia e dicevano a gran 
voce:  "L'Agnello che fu immolato è 
degno di ricevere potenza e 
ricchezza, sapienza e forza, onore, 
gloria e benedizione".  
Tutte le creature del cielo e della 
terra, sotto la terra e nel mare e tutte 
le cose ivi contenute, udii che 
dicevano: "A Colui che siede sul trono 
e all'Agnello  lode, onore, gloria e 
potenza,  nei secoli dei secoli". E i 
quattro esseri viventi dicevano: 
"Amen". E i vegliardi si prostrarono in 
adorazione.  
 
Dal vangelo secondo Giovanni  
(Gv 21,1-19) 
[ In quel tempo, Gesù si manifestò di 
nuovo ai discepoli sul mare di 
Tiberìade. E si manifestò così: si 
trovavano insieme Simon Pietro, 
Tommaso detto Dìdimo, Natanaèle 
di Cana di Galilea, i figli di Zebedèo 
e altri due discepoli. Disse loro 
Simon Pietro: «Io vado a pescare». 
Gli dissero: «Veniamo anche noi con 
te». Allora uscirono e salirono sulla 
barca; ma quella notte non presero 
nulla. Quando già era l’alba, Gesù 
stette sulla riva, ma i discepoli non 
si erano accorti che era Gesù. Gesù 
disse loro: «Figlioli, non avete nulla 
da mangiare?». Gli risposero: «No». 
Allora egli disse loro: «Gettate la 
rete dalla parte destra della barca e 
troverete». La gettarono e non 
riuscivano più a tirarla su per la 
grande quantità di pesci. Allora quel 
discepolo che Gesù amava disse a 
Pietro: «È il Signore!». Simon Pietro, 
appena udì che era il Signore, si 
strinse la veste attorno ai fianchi, 
perché era svestito, e si gettò in 
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mare. Gli altri discepoli invece 
vennero con la barca, trascinando la 
rete piena di pesci: non erano infatti 
lontani da terra se non un centinaio 
di metri. Appena scesi a terra, 
videro un fuoco di brace con del 
pesce sopra, e del pane. Disse loro 
Gesù: «Portate un po’ del pesce che 
avete preso ora». Allora Simon 
Pietro salì nella barca e trasse a 
terra la rete piena di 
centocinquantatré grossi pesci. E 
benché fossero tanti, la rete non si 
squarciò. Gesù disse loro: «Venite a 
mangiare». E nessuno dei discepoli 
osava domandargli: «Chi sei?», 
perché sapevano bene che era il 
Signore. Gesù si avvicinò, prese il 
pane e lo diede loro, e così pure il 
pesce. Era la terza volta che Gesù si 
manifestava ai discepoli, dopo 
essere risorto dai morti. ] 
Quand’ebbero mangiato, Gesù disse 
a Simon Pietro: «Simone, figlio di 
Giovanni, mi ami più di costoro?». 
Gli rispose: «Certo, Signore, tu lo sai 
che ti voglio bene». Gli disse di 
nuovo, per la seconda volta: 
«Simone, figlio di Giovanni, mi 
ami?». Gli rispose: «Certo, Signore, 
tu lo sai che ti voglio bene». Gli 
disse: «Pascola le mie pecore». Gli 
disse per la terza volta: «Simone, 
figlio di Giovanni, mi vuoi bene?». 
Pietro rimase addolorato che per la 
terza volta gli domandasse: «Mi vuoi 
bene?», e gli disse: «Signore, tu 
conosci tutto; tu sai che ti voglio 
bene». Gli rispose Gesù: «Pasci le 
mie pecore. In verità, in verità io ti 
dico: quando eri più giovane ti 
vestivi da solo e andavi dove volevi; 
ma quando sarai vecchio tenderai le 
tue mani, e un altro ti vestirà e ti 
porterà dove tu non vuoi». Questo 
disse per indicare con quale morte 
egli avrebbe glorificato Dio. E, detto 
questo, aggiunse: «Seguimi». 

 

COMMENTO ALLA PAROLA 
 
 

“GETTARE LE RETI IN TEMPO DI 

PASQUA!” 
 
In questa domenica del tempo 
pasquale se volessimo accostarci alle 
letture seguendo il dispiegarsi 
cronologico degli eventi dovremmo 
leggere prima il vangelo e poi la 
bellissima pagina degli Atti degli 
Apostoli. Il vangelo della 
risurrezione illumina le pagine 
straordinarie della vita della prima 
comunità cristiana. Solo ascoltando il 
Vangelo possiamo intravedere dove 
Pietro trova la sua forza per 
testimoniare Gesù a chi lo sta 
perseguitando. Per prepararci alla 
celebrazione di questa settimana 
possiamo prenderci del tempo per 

meditare prima il testo di Giovanni e 
poi il brano di Atti degli Apostoli.  

L’Evangelista ci racconta ancora cosa 
avvenne nei tempi successivi alla 
risurrezione di Gesù. Nel racconto 
possiamo intravedere le difficoltà 
incontrate dai discepoli di fronte al 
Risorto. Troviamo oggi gli apostoli 
tornati a casa nel loro lago tanto 
amato e sicuro, sembrano immobili 
incapaci di prendere iniziativa, cosa 
fare dopo la risurrezione? Chi lo sa?  

Pietro, dice agli amici: io vado a fare 
quello che sono capace di fare, 
pescare. Quando siamo di fronte a 
delle novità e tocchiamo con mano le 
nostre insicurezze in ordine al futuro 
e agli altri di solito ci chiudiamo a 
fare le cose che sappiamo riuscirci 
meglio con le nostre capacità. Chi di 
noi darebbe torto a Pietro e ai 
discepoli? Ma si verifica una cosa già 
accaduta: il fallimento. I pescatori 
non pescano nulla con le loro 
collaudate capacità. E allora la fatica e 
il disorientamento aumentano 
inesorabilmente.  

Ancora una volta Gesù si prende cura 
dei suoi amici e anche di noi con loro. 
Il Signore si fa vicino e incoraggia i 
pescatori a proseguire con il suo 
aiuto la pesca. Ed ecco i frutti 
sorprendenti e abbondanti oltre ogni 
misura, 153 grossi pesci nelle reti che 
quasi si rompevano per il peso 
portato. Il personaggio sulla spiaggia 
assume i tratti del maestro amato: è il 
Signore.  

Questo grido squarcia il silenzio del 
cuore! I frutti delle opere in cui ci 
prodighiamo arrivano se in esse 
facciamo abitare Gesù, con lui tutto 
fruttifica e le reti si riempiono di 
pescato. Dopo la cena condivisa con il 
Risorto, abbiamo la possibilità di 
entrare nella profonda relazione tra 
Pietro e Gesù. Ci è chiesto di entrarvi 
in punta di piedi assaporando ogni 
parola del racconto, perché il cuore di 
Pietro si mette a nudo in tutta la sua 
umanità. Proviamo a porci dalla parte 
di Pietro, proviamo a sentire 
direttamente rivolte a noi la domanda 
di Gesù: mi ami? Cosa rispondiamo? 
Siamo capaci di dare una risposta a 
questa domanda, breve ma 
impegnativa? L’amore lo sappiamo 
tutti è una cosa seria perché 
coinvolge tutto di noi, corpo, 
relazioni, sentimenti. Gesù dice il suo 
amore per Pietro ma infondo per tutti 
gli uomini. Ancora una volta dopo la 
sua morte in croce, Pietro sperimenta 
il limite del suo amore, anche se 
grande, davanti all’Amore di Dio con 
l’A maiuscola, e decide di vivere 
totalmente per il Signore. 

Eccoci quindi alle pagine degli Atti 
degli Apostoli in cui ci vengono 
narrate le prime vicende della nostra 
Chiesa, la storia di chi ci ha 
trasmesso la fede in Dio Padre. I capi 
degli Ebrei cercano di gestire la 
presenza dei testimoni del Risorto a 
Gerusalemme. Anche loro sembra 
desiderino lavarsi le mani del sangue 
di Gesù: “volete far ricadere su di noi 
il sangue di quest’uomo”,. 
Naturalmente i responsabili di un 
misfatto non si trovano mai, in 
particolare quando gli errori vengono 
fatti ai vertici della società. Pietro non 
si fa intimorire dai capi del suo 
popolo, perché ha appena 
sperimentato la risurrezione e 
l’amore infinito di Gesù, che è capace 
di cambiare la vita degli uomini. I 
discepoli sono testimoni della 
risurrezione oltre ogni conseguenza. 
Essi si allontanano dal sinedrio, dal 
tribunale “lieti” di essere stati 
flagellati per il nome di Gesù. Quanti 
di noi si farebbero frustare per 
testimoniare l’amore di Dio? Credo 
sia il più grande segno della 
risurrezione, uomini che dedicano 
tutta la loro vita, anche negli oltraggi 
per dire: la morte non vice sulla vita, 
Dio è un padre misericordioso, 
desideroso si far sperimentare ai 
suoi figli l’amore immenso del suo 
cuore.  

Quante persone noi oggi incontriamo, 
anche nella nostra parrocchia, 
testimoni forse inconsapevoli della 
risurrezione del Signore? Quante 
persone testimoniano con la loro vita 
il Signore risorto, la sua vittoria sulla 
morte? Chiediamo a Dio, la forza 
dello Spirito Santo per essergli 
testimoni ogni giorno della vita in 
tutti i luoghi in cui ci troviamo. 

(a cura di don Luca Biasini diacono) 
 

 



 
 

 
 

 
3. Terzo incontro assembleare  

 

domenica 09 giugno 2019  
 

dalle 15.00 alle 18.00 presso il Centro 
Pastorale Cardinal Urbani  

Via Visinoni, 4/c, 30174 Venezia VE 
 

Scelta n° 2: Incrementare “stili di vita” 
maggiormente evangelici. 

 
Intenzioni di preghiera per il 
Cammino sinodale da leggere 

durante le Sante Messe 

- Per l’attuale fase del Cammino 
Sinodale della diocesi: lo Spirito 
Santo illumini i Consigli delle 
Collaborazioni pastorali chiamati in 
queste settimane a individuare le 
scelte che favoriscano per tutti 
l’incontro con Gesù Risorto e una 
fede più matura. Preghiamo. 

- Siamo chiamati ad essere “Chiesa 
in uscita”: il Cammino Sinodale della 
nostra Chiesa diocesana ci renda 
sempre più discepoli del Signore, 
missionari da lui inviati, riflesso del 
suo amore per le donne e gli uomini 
del nostro tempo. Preghiamo. 

- Il Cammino Sinodale diocesano 
invita ad essere sempre più “Chiesa 
accogliente e Chiesa in missione”: il 
discernimento in atto nei Consigli 
delle Collaborazioni Pastorali sia a 
servizio di un rinnovato impegno di 
evangelizzazione da parte di tutti i 
cristiani e delle nostre comunità. 
Preghiamo. 
 

Firmo quindi dono 
ottoxmille  

alla Chiesa Cattolica 
 

 
 

 
 

 
 

 

 

 
 

 
 

 
 
 

 

Tutte le indicazioni sulla possibilità 
di devolvere l’8xmille nella propria 
denuncia dei redditi alla chiesa 
cattolica si possono trovare anche sui 
tavoli della stampa in fondo alla 
chiesa. 
 
Tale destinazione non ha nessun 
costo per colui che fa la denuncia 
dei redditi. 
Chi ne fosse interessato e si appoggia 
ad un patronato o commercialista per 
la denuncia dei redditi deve ricordarsi 
di firmare perché non sempre si è 
avvertiti di questa possibilità. 
 
Con l’8xmille la Chiesa Cattolica 
sostiene progetti pastorali e 
caritativi su tutto il territorio 
nazionale.  
Per averne una visione dettagliata si 
può accedere al sito dedicato: 
www.8xmille.it 
 
Sostanzialmente è un atto di 
solidarietà e carità che realizziamo a 
costo zero e con una semplice firma.  
 

 
 
Anche il 5xmille a favore del Noi 
associazione della nostra parrocchia 
è a costo zero. Basta firmare 
inserendo il codice fiscale qui sopra 
riportato. 
 
 

don Marcello 
 
 

 
 

AGESCI SPINEA 1 
 

Dal 01 maggio al 31 maggio sono 
aperte le iscrizioni per l’Anno 
Scout 2019/2020 del Gruppo 

Agrsci Spinea 1.  
Il modulo da compilare lo trovate 

in questo indirizzo internet: 
www.agescispinea1.it/index.php.i

scrizioni. 
Per informazioni o chiarimenti 

chiamare 349 0891308, risponde 
Stefano. 

 



TERZA  DI PASQUA 
Calendario  Intenzioni  Pro Memoria 

8.00 Chiesetta Suore S. Giuseppe   
16.00 BATTESIMO DI GIANLUCA PIETRO  
18.30 IA COMUNIONE  DI DOMENICA CON LA FAMIGLIA DI EMMA, BEATRICE, ASIA 

  Angelo Zanuzzi  Silvano Calzavara e Romana Cesare 
  Leandro Pesce, Emma e Vittorio   

SABATO 04 
 
 

 
 

  Erminia Nicola Antonio Marina e Nino   

Secondo incontro di 
discernimento presso la 

Comunità Monastica di Marango 
(Caorle). Partenza da S. Bertilla  

(parcheggio chiesa) alle ore 
13.30. 

7.00 Chiesetta Suore S. Giuseppe  
8.30  Evelina De Munari  Fam. Stevanato  e De Munari  

  Gioacchino Agnoletto (ottava)   
10.00 IA COMUNIONE  DI DOMENICA CON LA FAMIGLIA DI CHIARA, JACOPO E RICCARDO, 

 GIADA, AINHOA, MARTINA, NOAH, MATILDE, CHIARA 
  Bruno (7° mese)  Orazio De Fiorenze (ann) 
  Narciso Rita Erminio Emilia  Maria Boa 

10.15  Amabile e Mario Manente  Luigi Vedovato 
  Gino Corrò (ann)  Silvana Risato e Luciano Sartori (7°) 

11.15 IA COMUNIONE  DI DOMENICA CON LA FAMIGLIA DI LEONARDO, LETIZIA, MATTIA,  
 THOMAS, ALICE, MAELA, GABRIELE 
  Romilda e Davide  Gianpaolo Giordano (I°) 
    

17.00 BATTESIMO DI EMMA   

 
Domenica 

05 maggio 2019 
 
 
 

 
 
 

TERZA DI PASQUA 

18.30  Umberto Elena Franca Giovanni   

Ordinazione Sacerdotale  
di don Luca Biasini 

  

in Cattedrale a Treviso  
sabato 25 maggio ore 15.30 

 
Attendiamo adesioni o 

richieste per organizzare 
eventualmente un pullman 
entro e non oltre domenica 

prossima 12 maggio. 

8.00 Chiesetta suore S. Giuseppe  20.00 Formazione animatori 
18.30  Ugo Gasparoni    Grest 

 
LUNEDÌ  06 

       
8.00 Chiesetta Suore S. Giuseppe   20.45 Commissione  

  Lina ed Emilio  Giuseppe Cimino (11°)  Iniziazione Cristiana 

 

MARTEDÌ  07 
 
   Natale Zanotel (trigesimo)     

8.00 Chiesetta Suore S. Giuseppe     
18.30  Luigi Manente (I°)  Stefania (I°)   

 

MERCOLEDÌ 08 
 

      
8.00 Chiesetta Suore S. Giuseppe     GIOVEDÌ  09 

 

 18.30      
8.00 Chiesetta Suore S. Giuseppe     VENERDÌ 10 

 18.30      
8.00 Chiesetta Suore S. Giuseppe   
11.00 MATRIMONIO DI DARIO ZANIBONI E GIULIA BALLETTI 
11.00 50° DI MATRIMONIO DI FERNANDA E LUCIO  IN SAN LEONARDO 
18.30 IA COMUNIONE  DI DOMENICA CON LA FAMIGLIA DI ANDREA, GIOVANNI, AGNESE,  

 MATILDE, LEONARDO, ANDREA, ALICE, 
  Piero  Marianna e Giustino 

SABATO 11 
 
 
 
 

 

  Gianni (3°) e Gino Manente   

 

7.00 Chiesetta Suore S. Giuseppe   
8.30    

10.00 IA COMUNIONE  DI DOMENICA CON LA FAMIGLIA DI CLOE 
  Onorina Niero, Anna Alessandra Giuditta 
  Germano   
  Vittoria Antonio Dino Daniele   

10.15 BATTESIMO DI GINEVRA (A CREA)  Luigi Vedovato 
Crea  Palma Maria Scantamburlo e  Bruno Naletto 

11.15 BATTESIMO DI LIA, FRANCESCO, MATTIA, ALVISE 
 IA COMUNIONE  DI DOMENICA CON LA FAMIGLIA DI GLORIA , DAMIANO, MATTIA 
 ENRICO, MARIA SOLE, AURORA, ANGELICA 

 60° MATR. DI UMBERTO E ROSA  Mariangela 
  Clerice Terrin e Giuseppe Livieri  F. Conte Checchin 

 

 
Domenica 

12 maggio 2019 
 
 

 

 
 

QUARTA DI 

PASQUA 

18.30    

Uscita terza elementare 
ad Aquileia 

 
Partenza ore 8.30 dal 

parcheggio della chiesa 
 

Incontro chierichetti e 
ancelle 

a Crea 16.30 – 19.00 

CALENDARIO MESE MAGGIO/GIUGNO 2019 
Martedì 14 maggio 20.45 RIUNIONE VOLONTARI PER LA FESTA DELLA BIRRA (ORATORIO DON MILANI) 
Giovedi 16 maggio 20.00 Formazione animatori Grest 
Sabato 18 maggio 18.30 IA COMUNIONE  DI DOMENICA CON LA FAMIGLIA DI MATTIA , SALVATORE VITO, WILLIAM, RICCARDO, MATTEO, MATTIA,  

  ALESSANDRO, LUCA, MATTIA, EDOARDO 
Dom. 19 maggio 10.00 Santa Messa fine anno scolastico Scuola per l’Infanzia S. Giuseppe/ Presente Associazione Avis 

 10.15 BATTESIMO DI EMMA (CREA) 
 11.15 Mandato agli educatori, animatori e gestori Campi Scuola 2019 

Lunedì 20 maggio 20.30 Incontro lettori e ministri in Oratorio don Milani 

Venerdì 24/Sabato 25/Domenica 26  - Evento parrocchiale di primavera: Festa della Birra 
Sabato 25 maggio 15.30 ORDINAZIONE PRESBITERALE DI DON LUCA BIASINI IN CATTEDRALE A TREVISO 

 16.30 BATTESIMO DI BIANCA, NATHAN 
Dom. 26 maggio 11.15 BATTESIMO DI LEONARDO, FRANCESCO, EDOARDO,  OCTAVIAN RICCARDO 

Sabato 01 giugno 18.30 Prima Santa Messa di don Luca a S. Bertilla – seguirà rinfresco presso salone oratorio 
 
 

Si invitano coloro che saranno presenti al pic nic di domani a partecipare a questa Santa Messa in quanto sarà 
impossibile assicurarla sul posto. 

Domen 02 giugno Pic Nic Comunitario organizzato dal NOI e Direttivo PdC presso la Casa Rifugio a Pian di Coltura 
 10.15 Prima santa Messa d don Luca a Crea  


